
Deriva dal cognomen romano Aemilia (femminile di Aemilius), 
proprio della famiglia patrizia degli Emilii; viene generalmente 
ricondotto al termine latino aemulus ("rivale", "competitore", 
"imitatore"), tuttavia potrebbe avere anche origini etrusche. In inglese 
divenne comune, nelle forme Emily ed Emilia, solo nel XVIII secolo, 
allorché il casato di Hannover ereditò il trono britannico; la principessa 
Amelia Sofia, infatti, era nota in inglese come Emily (sebbene 
"Amelia" sia un nome completamente diverso). 

L’onomastico si può festeggiare il 3 maggio (o 17 agosto o 21 ottobre), 
beata Emilia Bicchieri, priora domenicana, fondatrice del monastero di 
Santa Margherita a Vercelli. Terzogenita del nobile e facoltoso 
vercellese Pietro e di sua moglie Alasia di Biandrate, rimasta orfana in 
giovane età decise di dedicarsi alla vita religiosa. Grazie all'eredità 
lasciatale dal padre, nel 1255 acquistò a sue spese un convento 
domenicano alla periferia di Vercelli, dove istituì un nuovo monastero 

Va notato che "Emilia" è anche il nome di una regione storica dell'Italia 
settentrionale, che prende il nome dalla Via Emilia, strada fatta 
costruire dal console romano Marco Emilio Lepido per collegare tra di 

loro le città di Rimini e Piacenza.
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24 agosto, santa Emilia de Vialar, fondatrice delle Suore di San Giuseppe dell'Apparizione.
19 settembre, santa Émilie de Rodat, fondatrice delle Suore della Sacra Famiglia.

22 febbraio, beata Émilie d'Oultremont, fondatrice della Società di Maria Riparatrice

2 ottobre, santa Jeanne Émilie de Villeneuve, fondatrice delle Suore di Nostra Signora dell'Immacolata Concezione.
23 settembre, beata Émilie Tavernier Gamelin, fondatrice delle Suore della Provvidenza di Montréal

L'onomastico si può festeggiare in memoria di più sante, alle date seguenti:

che venne intitolato a Santa Margherita.
La ragazza vi si ritirò assieme ad alcune giovani compagne e fondò una comunità, seguendo inizialmente la regola di 
sant'Agostino. Seguendo il consiglio dei padri domenicani, la comunità ottenne nel 1266 di entrare a far parte della 
famiglia domenicana, precisamente del secondo Ordine domenicano. In seguito, nel 1273 e fino al 1278, Emilia 
Bicchieri divenne priora del monastero. Quando morì nel 1314 godeva già della fama di santità.
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